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Un governo delle forze politiche 
pongono prie 

. . i r r •• •••-.-

: • . - . . •> * ' • * ' • ' • . • : : i ; 

' I<e Marcile non hanno anco­
ra uh governo. Anche 'se non 
tono sole, in questo prunaio, 
la Puglie, il Lazio, > la Ligu­
ria, la Calabria si trovano nel­
le nostre condizioni, è questa 
l'esigerua che occorre sod­
disfare il più rapidamente pos­
sibile. •».-•• 

•: Si tratta di una necessità 
cai devono cercare di corri­
spondere tutte }e forze politi-
fhe e che è strettamente col-
egata all'altra: costituire una 

Giunta all'altezza dei proble­
mi gravi che occorre risolve­
re da quelli economici, messi 
in «videnaa '' dalle difficoltà 
dei settori portanti dell'econo­
mia marchigiana (calzature, e-
lcttronica e strumenti musica­
li, mobile, agricoltura), a 
quelli istituzionali (dare al si­
stema delle autonomie locali 
"quél punto di riferimento che 
la Regione' rappresenta e seni-
pre più rappresenterà .negli 
anni '801. <; ••-, 
' • I l confronto che sta avve­
nendo tra le forze politiche re­
gionali sta avvicinando que­
sta conclusione? Oppure tutto 
ai riduce ad un incomprensi­
bile giuoco delle parti e dei 

i vertici? Non lo crediamo,1 per. 
'che ài fondo di quel dlbàUi-
*.:to, e delle diverse posieiohl 
'de i partili, sta la scelta tra 
! tuia politica di effettivo rinno-; 
.•yamento e quella: di una gè-
• stione moderata dell'esisterne,-• 
'incapace di.-.risolvere -Ut vere 
.questioni 'delle-Marche. o : per­
c iò dannosa. Non si tratta di 
una discussione al tomo avuo-

!te. formule, ma attorno ad un 
;indÌri»o- politico, ed^alle for­
ze con il quale realizzarlo. 

vr < La DC, ' a qfièslò propòsito, 
;non sembra certo scossa dal 
; dibattito eh* . ha .investito 

quella della Calabria: anzi 
continua pervicacemente a so­
stenere il centro-sinistra e la 
linea di pregiudiziale chiusa 
verso il PCI, mentre le com­
ponenti zaccagniniane tacciono. 

Ma questa soluzione politica 
trova sempre maggiori ostaco­
li, in primo luogo perché rap­
presenterebbe un. ritorno in­
dietro, a pratiche di governo 
superate ed Inaccettabili e poi 
perché il PSI la esclude quan­
do dichiara esplicitamente ed 
in modo da non lasciare spa­
zio a il altre interpretazioni che 
non è disponibile a ricostitui­
re il centro-sinistra, cioè una 
maggioranza ed una Giunta 
quadripartita. E* vero che il 
segretario regionale della DC 
ha dichiarato alla slampa che 
la DC sosterrà il quadriparti­
to a fino all'olocausto », (quel­
lo della DC, s'intende!)* ma 
occorre ormai • prendere atto 
che non vi sono le condizioni 
politiche per costituire quel­
la alleanza. 

Soprattutto ci sembra ne 
debbano prendere atto gli a-
mici del PSDI che finora han­
no sostenuto la loro preferen­
za per quella maggioranza. D' 
altro canto nella regione il 

- comportamento, della DC nei 
confronti del PSDI è quanto 
meno contraddittorio. Da - un 
lato, sostiene, la indispensabi­
lità della sua presènia nella 
Giunti regionale, dall'altro . Io 
ha escluse da quella del Co­
mune di Macerata* di Fabria­
no, ecc. e sembra volerlo fare 
anche in quello della provin­
cia di Macerata tanto da indur­
re-.. le Federazioni v di . .quelle 
Provincie a dichiarare il loro 
favore per' ttftà giunta regio­
nale dì laici e sinistra, e quel­
la di Ancona -a consentire - la 

v- < V . . . 
formazione della Giunta pro­
vinciale tra PCI e PSI. Del 
tutto diverso il nòstro com­
portamento. Noi abbiamo pro­
posto alleanze sia al PSDI che 
al PRI nel Comuni - e nelle 
Province — ove le . abbiamo 
realizzate, in molli più casi 
che nel 1975 — e nella Re­
gione, con una coerenza che 
certo la DC, abituala a trat­
tare in modo del lutto subal­
terno i suoi alleati, non di­
mostra. Perciò non rivolgiamo 
solo un invito al PSDI a ri­
considerare la sua posizione e 
solo a seguilo della procla­
mata impossibilità a ricostitui­
re il centro-sinistra, ma sulla 
base di una impostazione del 
rapporto con i partiti di de­
mocrazia laica che caratteriz­
za ormai dà tempo la nostra 
politica nelle Marche, come 
dimostra l'alleanza nel Comu­
ne di Ancona, in quello di 
Fermo, nella provincia di 
Ascoli Piceno, a Fano e Tolen­
tino. 

Questa nostra politica non 
corrisponde solo all'esigenza 
di incalzare là DC marchigia­
na per indurre un mutamento 
del suo attuale indirizzo po­
litico, del suo rapporto con 
la società e le istituzioni, ma 
anche corrispondere all'esi­
genza di rappresentare nel go­
verno delle Marche, accanto 
alle forze sociali che si rico­
noscono nel PCI e nel PSI 
anche quelle di strati inter­
medi, di posizioni ideali e 
storicamente radicale nella re­
gione, che si riconoscono nel 
PRI e nel PSDI. 

Alcuni commentatoti criti­
cano l'apparente coerenza del 
PSDI chi ritiene che la scelta 
sarebbe richiesta in una al­
leanza con la sinistra. Ma que-

sta contraddizione è tale solo 
per coloro che pongono sullo 
stesso piano il rapporto con 
la DC e quello con il PCI, co-
me se fossero alleanze equi­
valenti. E'.vero, invece, Sche 
Una maggioranza con l'intera 
sinistra e dunque con il PCI, 
avrebbe un .significato rinno­
vatore, sarebbe la condizione 
di quel cambiamento negli in­
dirizzi programmatici che è 
richiesto dalla difficoltà - del­
l'economia marchigiana, men­
tre in una alleanza con la DC 
finirebbero per prevalere • ì 
condizionamenti moderati, con­
servatori, di cui è espressio­
ne l'attuale indirizzo politico 
democristiano. ' 

In sostanza noi. riteniamo 
che non si possa avviare il 
rinnovamento necessario nelle 
Marche senza e contro il PCI, 
accettando la logica delle pre­
giudiziali e della rottura a si­
nistra. Per tali ragioni ci op­
porremo fermamente a soluzio­
ni che ci escludessero, siano 
esse a 4 a o 5 proprio per-
che sarebbero basate sull'ac­
coglimento di quelle pregiudi­
ziali e la nostra opposizione non 
farebbe pertanto, patteggiabile, 
contrattabile In alcun . modo. 
' M a l'evoluzione del rappor­

to tra le forze politiche sta a 
dimostrare che una Giunta ba­
sata, sulla leale collaborazione 
ira il PCI, il PSI, U PDUP, 
il PSDI e il PRI è possibile 
costituirla se il rapporto Ai 
unità tra PCI e PSI pur nella 
diversità delle posizioni, si raf-
forza ancora, se nel PSDI pre­
vale un orientamento che re­
spinge ogni pregiudiziale •-
. Una .considerazione merita 

anche la attuale posizione del 
PRI .con il quale nelle Mar­
che intratteniamo. : un posi» 

V i 

Ilvo rapporto e svolgiamo un 
costruttivo confronto politico 
e sui'temi programmatici. • 

A noi pare di cogliere una 
contraddizione tra le dichiara-
aloni ". dell'on. 'Spadolini, che 
ritiene necessario un dialogo, 
un rapporto diverso e costrut­
tivo con il PCI e la posizione 
del PRI per. quanto riguarda 
il govèrno regionale. Come do­
vrebbe manifestarsi • in ' con­
creto questo necessario diver­
so rapporto con il PCI, più co­
struttivo e positivo, se non 
accettando, intanto nelle Re­
gioni, un confronto sul pro­
grammi, sui contenuti e respin­
gendo le preclusioni della DC? 
riconoscendo l'autonomia del­
le ' soluzioni politiche da co­
struire in ogni Regione e per­
ciò non richiedendo una Giun­
ta * omogenea » all'attuale for­
mula di ' governo nazionale? 
Siamo certi che gli amici re­
pubblicani questo interrogati­
vo, tanto più in una situazio­
ne cóme le Marche, non pos­
sono eludere. -

E' sulla base di tali consi­
derazioni che noi ' riteniamo 
sempre più valida e chiara la 
nòstra posizione: formare nn 
governo regionale ira le forze 
politiche che non pongono 
pregiudiziali, tra PCI, PSI, 
PDUP, PRI e PSDI; Dopò 3 
mesi di discussione è questa 
la situazione che ci ; sembra 
corrispóndere più coerentemen­
te al rapporto ira i partiti mar­
chigiani quale si è andato con­
figurando ed agli interessi del­
la regione e del suo rinnova­
mento. Per essa 11 PCI delle 
Marche continuerà l'iniziativa 
e la mobilitazione democra­
tica. " •'-.":.." • \ 

Marcello Stefanini 

Continua l'incredibile polemica 
del Resto del Carlino a S. Benedetto 

Quando l'umanistica 
fa notizia 

e quando, invece, no 
Il giornale bolognese fa sempre riferimento 

alla passata giunta di sinistra e mai invece a 
quella attuale di centrosinistra che 

amministra ormai da due anni 

SAN BENEDETTO — Parlar* «discutere di urbanistica a San Benedetto significa ovviamente aprire un dibattito sull'ope­
rato della amministrazione comunale e non solo dell'attuale. Significa, dunque, esprimere giudizi e valutazioni sulle ammini­
strazioni dei passato. Ma oggi assistiamo ad un fatto davvero singolare. Da due anni (dall'otto agosto 1978, data di insedia­
mento dell'attuate giunta quadripartita) ogni qualvolta il «Resto del Carlino> scrive di urbanistica lo fa esclusivamente ci­
tando la precedente amministrazione di sinistra guidata da Primo Gregori. E naturalmente (non può essere altrimenti conside­
rate le posizioni politiche che la testata bolognese esprime) accusando la stessa giunta (comunisti in particolare) di essere 

. . , . . / . . , responsabile, soprattutto, del i 

\ 1/3 segreteria regionale comunista per là sottoscrizione 

Un nuovo grande impegno per la stampa 
:?>?•-•':-'; V - e •-.-.-TV?' 

Una situazione sempre più diffìcile per gli aumenti dei costi - B mòlo indispensabile dell'autofinan­
ziamento per assicurare al partito ogni mezzo per continuare la sua battaglia politica ed ideale 

-. La segreteria1 regionale invita tut-
-te " le organizzazioni di partito e 
tutti i militanti ad un grande e stra­
ordinario impegno per' raggiungere^ 
gli obiettivi della sottoscrizione per 
la stampa comunista. * " ~ - -• 

... Nonostante i-successi e l'accresciu­
to volume di entrate che in questi 
anni-è-stato realizzato, infatti, di­
venta ogni" giorno più difficile far 
fronte ai costi " di un'attività artico­
lata. permanente e di massa, come 

'- quella che è richiesta al Partito in 
un momento così delicato. Nel riba­
dire la necessità dell'approvazione 
della legge suireditoria e della revi­
sione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti (fermo al 1974, 
malgrado l'enorme aumento dei co­
sti che comporta l'attività politica), 

la Segreteria regionale del PCI ri­
tiene indispensabile che anche e so­
prattutto attraverso l'autofinanzia­
mento. siano assicurati al Partito 1 " 
mezzi finanziari per la sua battaglia 

.politica, ideale e di massa. 
Occorre pertanto sviluppare la più 

ampia mobilitazione, l'impegno, il la­
voro rigoroso di tutti i dirigenti e 
di tutte le sezioni per estendere la : 
sottoscrizione di massa per la stam­
pa. realizzando rapidamente gli obiet» 
tivi prefissati. -- - - - - . • =---.--

Ogni iscritto al partito, gli elet­
tori comunisti, i cittadini di fede ; 
democratica, devono essere invitati 
a sottoscrivere per l'Unità nella con­
sapevolezza del ruolo insostituibile 
die questo strumento oggi svolge. 
riaffermando nel contempo quel trat­

to distintivo nostro.che è. dato dal-. 
l'autofinanziamento e che ci consen­
te di continuare ad essere una forza 
di cambiamento immune da pressio­
ni e da condizionamentL "-• ••-
' La Segreteria regionale del PCI ri­
volge nello stesso tempo l'invito a' 
tutte le sezioni a rinvigorire l'azione 
di tesseramento al Partito, n 1980 
ha segnato per molte organizzazioni 
utt consolidamento e un'estensione 
del carattere di massa del Partito. -
Oltre 2.500 sonò i marchigiani che 
nel corso di quest'anno hanno ade­
rito per la prima, volta al PCL Tut­
tavia vi sono àncora akune centi­
naia di iscritti che non hanno rinno­
vato la tessera: spetta alle organiz­
zazioni interessate fare in modo che 

questo avvenga, concentrando Tim-
iiegno In quefie ore si registrano i 
ritardi maggiori.. 
y L'aumento delle disponìbflità finan­
ziarie. della forza organizzata dal 
Partito, sono coalizioni indispensabili 
per le prossime ed impegnative bat­
taglie politiche, per dare alle Mar­
cile un governo capace di avviare 
un reale rinnovamento, per la difesa 
della democrazia dall'assalto terrori­
stico. per affrontare le questioni più 
urgenti che riguardano i lavoratori. 
(casa, salute, pensioni, lavoro soprat­
tutto per i giovani, ecc.)* per affer­
mare un clima di distensione e di 
coesistenza pacifica. ; ^ . 

' La Segretaria del C R . 
«latto Marche 

Non solo chiedere un contributo 
ma saper spiegare anche il perché 

BORGO MASSANO * 0?esaro) 
— L'andamento della sotto­
scrizione per la stampa co­
munista e quello ptà'geherale 
dell'autofinanziamento del 
partito presenta elementi di 
contraddittorietà. Ad alcuni 
ritardi e difficoltà, verso i 
quali l'attenzione del partito 
si esprime in specifici dibat­
titi e assemblee, fanno ri­
scontro situazioni estrema­
mente positive che si caratte­
rizzano per U conseguimento. 

se non addirittura il supera­
mento. di tutti gli obiettici 
prefissati. Anche U perché di 
questa divaricazione è totto 
3 vaglio del gruppo dirigente, 
al centro come nelle sezioni, 

Può risultare dì un certo 
interesse vedere come ha la­
vorato una di quelle sezioni 
che rum si trova dietro t'oc­
chio attento del compagno 
che segue i problemi finan­
ziari del partito, una.di quel­
le sezioni che, appunto, ha 

già * chiuso» (come si usa 
dire m gergo, ma impro­
priamente dal momento che 
l'attività procede tutto ranno 
senza soluzione di, continuità) 
le varie campagne connesse 
all'autofinanziamento del Par­
tito comunista. 

Borgo Massano, frazione di 
Montecalvo in Foglia, - un 
Comune dell'Urbinate che 
superando, alle emministrafi-
ve di giugno la soglia dell'80 
per cento dei voti al PCI si è 

Le sezioni che hanno raggiunto 
il 100% nella sottoscrizione 

PROVINCIA DI MACERATA 
Montecosaro: Mogliano; 

Monte San Giusto: Trodica: 
Esanatoglia; Fulminata; Cal-
daroia; S. Ginesio. _ 
PROVÌNCIA DI PESARO 

Camazzanette: Miniera di 
Urbino; Pieve dì Canne; Tra­
zanni; Fermignano; Urbania; 
Borgo Massano; Cahtiano; 

Monte Grimano; Savignano di 
M. Grimano; Monte Licciano; 
Mercatino Conca; Sassotel-
trio; Torricella di Novafeì-
tria: Makrto; Ghilardino di 
Fossotnbrone; Monte Ferrino; 
Bareni i 
PROVINCIA Dt ASCOLI P. i 
• Grottammare; € Gregori» 
Porto d'Ascoli; € Togliatti» 
S. Benedetto; Cupramaritti-

ma; Caldarette Fermo: San 
Tommaso di Fermo; Cavelle 
d!Ete; Centro dì Montegrana-
ro; S. Elpidio a Mare. 
PROVINCIA DI ANCONA 

Aspio; Candia; Palombella; 
Pktrafecroce; Portuali; Enti 
Locali; CastelbeUino Pantiere; 
Mole; Piantilo VaUesina; Mon-
sano; Morrò d'Alba: Cartai di 
Fabriano; Gramsci di Osano. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

OrfTA' VACAId 
MILANO • VUto Fulvio Tatti, 75 
Tal. (02) 64.23.557/64.3l.140 
ROMA - Via dti Tavrlnl n, 1? 
Tal. (06) 49^0.141/49J1J5I 

confermato '•' come U più 
« rosso > detta provincia, con­
ta 327 iscritti, 23 dei quali 

'hanno aderito quest'anno al 
, PCI. Oltre a quello connesso 
al tesseramento, gli obiettivi 
finanziari- della -sezióne di 

\ Borgo Massano erano rispet­
tivamente, fissati in 3 milioni 
per (a stampa cosssnista e 1 
milione e mezzo per la sot­
toscrizione elettorale. 

• Quattro milioni e mezzo da 
sommare ai tre e mezzo ve­
nuti: alla sezione dalle fesse-
re. Tirana* le somme si ha 
che questa . sezione, sema 
contare i proventi di feste • 
iniziative vane* riesce, a rac­
cogliere oltre $ mUkm. Una 
cifra che. se la si guarda al 
di fuori ài un'ottica stretta­
mente finanziaria esprìme 
significati, politici che i bene 
cercare dì approfondire. . 
: Dice Giopanxi Taloui, se­
gretario di zona: € Borgo 
Massano i una delle sezioni 
che • dimostra una tendenza 
costante alla crescita. Ciò i 
importante perché avviene in 
un "poto" industriale e arti­
gianale, tra i più vivaci della 
Valle del Foglia». 

Le ragioni 
dì on risultato 

*A qnetti obiettici — af­
ferma Antonio ' Bartoìncci, 
segretario orila settone ~-
abbiamo lavorato in otta, ma 
te ragioni del risaltato sono 
PTiiripotmatfe dm: fa 
sto netta coesione che i coni-' 
paoni sono nascili a smrrmwe 
aU-attentò detta sezione; rei 
tra —• assai Importa ale — è 
che abbiamo saetto mate la 
mofioarione poru Ica vera per 
la aitale chiedevano I lesot. : 
Ai compagni e ai simpaHc*' 
santi abbiamo fomite fiepo-
sic esuafteni( • sai 

PWislf — • sola mi • 

raccolta di fondi per U parti­
to».. ,. - ; 

Ecco 3 punto. Spiegare atta 
gente che sostenere A PCI 
significa dare forza a tutte le 
battaglie democratiche che U 
maggior partito dei lavoratori 
conduce giorno dopo giorno. 
Più si allarga la consapevo­
lezza che questi sono, i ter­
mini della questione, più si 
rivela facUe l'alto finanzia­
mento. 

Ruoli i i 
non separati -

A Borgo Massano saio U 3 
per cento degli iscritti non 
ha contribuito atta_ sottoscri­
zione per la stampo, mentre 
non pochi sono i semplici 
ehnpatizzamti che hanno ver­
nato U toro contributo alla 
sezione. «Ora che abbiamo 
compiuto 9 grosso del lavoro 
— assicura Giorgio Occhielli, 
artigiano intarsiatore che 
svolge l'incarico di cassiere 
della sezione — stiamo visi­
tando quel 3 per cento di 
compagni Finora nessuno ci 
ha negato U contributo ». . 
\ Facciamo notare al segreta­
rio della sezione che nel 
gruppo degli attivisti non fi­
gura neppuie una donna. * E" 
pero — àuse — ma le com­
pagne sono eanalmente im­
pegnale, anche se in altri set­
tori ». Sono tre le donna che 
fanno parte del comitato aT-
itttlvu; e anca esse, par se in 
forma meno ovetto, banno 
confribaifo a raggvsngere gii 
obiettivi finanziari, ffon e t* 
casa Q vindl di parlare di 
e separazione y dei ruoli. 

Ansi, VuuMà dot emppo di­
rigente al Borgo massano, è 
stato, come abbiamo visto, w 
cor?a aoeisioa per lo ci oocita 
notifico e ' oraonsnMf roo avi 

g.m 

Chiesto «folla Provincia alla Cassa prestiti 

Un mutuo di 3 miliardi 
'";.:•:• per Passe viario 

attrezzato di Ancona 
ANCONA — Ancora un Im­
portante passo in avanti Ter­
so ravviò della costruzione 
delTAsse viario -attrezzato di 
Ancona, che collegherà la 
orco semiala * mare eoa a 
casello autostradale di An­
cona-Sud: la provincia di An­
cona. Infatti, ho deciso nel 
giorni scorsi di inoltrare una 
richiesta di mutop alla Cas­
sa Depositi e Prestiti par 
S miliardi e messo, da de­
stinare appunto a contribu­
to finanziario per il nuovo 
raccordo stradale. 

L'arteria, di cui la Provin­
cia finanziera per ora ti L 
lotto (11 resto, si spera, do­
vrebbe andare a corico del­
lo auto, tramite rintervon-
to deU'ANASh sarà, come è 
noto, una strada di scorri­

mento veloce, particolarmen­
te predisposta per 1 méssi 
pesanti, che, transitando vi­
cino all'edificando «porto in­
temo » della Baraccelu, 
consentirà di smaltire gran 
parte delle difficoltà di traf-
fico attualmente esistente al 
contro amilo città o nel tara-
a y • • •onj^ow oonpo> fMooi %njp% 

Con questa decisione, la 
sxammUtnudone di sinistra 
dello provincia, onoro on Im­
pegno programma tipo già da 
tempo assunto, dando on «1-
**Tlore c?£* ^ t * | j ^ _ . e a 
mutili potentiotie mtoroor-
so nei moti oootsi ooUo 
« oriontaalooe » della nuova 
strado, conformando cesi lo 
validità don* scotto eontem* 
te 
m 

blocco delle attività edilizie a 
San Benedetto. -. 

£ verifichiamo, altresì, che 
la pagina locale del Resto del 
Carlino mai si è occupata co­
si poco delle vicende urba­
nistiche cittadine come ih 
questi due anni e mai cosi 
tanto come nei quattro anni 
della, giunta in questióne. E. 
oggi, quando si occupa di ta­
le settore to"fa esclusivamen­
te per richiamale presunti 
errori delle fonie ''di'-sinistra. 
E* vero. Oggi San Benedetto 
soffre, di un immobilismo 
grave O drammatico: sui pia­
no delle edificazioni. Ed In­
sieme .a questo aspetto ci 
troviamo di fronte alla 
drammaticar situazione della 
carenza di abitazioni, alla 
pioggia degli sfrata e al 
blocco di ogni edificazione di 
carattere industriale ed arti­
gianale.-0'- • v<;- -i-.-

Non risulta; però, che l'at­
tuale giunta abbia mosso un 
dito per sanare una situazio­
ne di estrema difficoltà1 so­
prattutto per i cittadini meno 
agiati e per molti operatori 
economici. 

Se le scelte, in urbanistica. 
dell'attuale giunta trovano 
cosi poco spazio nelle pagine 
dei giornali questo accade e-
videntemente perché. tali 
scelte non esistono, perché. 
insomma, la giunta è comple­
tamente ferma in questo set-
toro, Si potrebbe obiettare 
che non si può criticare l'o­
perato dell'odierno centro-si­
nistra (in sostanza questa è 
la posinone del Resto del 
Carlino) perché non sono sue 
le responsabilità del ristagno 
delle attività edilizie. Ma la 
verità — se l'obiettivo è ve­
ramente quello di informare 
serenamente al di là delle 
posizioni politiche della te­
stata o dì chi scrive — pur­
troppo (soprattutto purtrop­
po per 1 cittadini) è un'altra. 

Da d*f3 anni a questa parte 
gravi e numerose sono state 
le omissioni della giunta. E 
questo non solo rispetto agU 
accordi fissati nel program­
ma che sta alla base della 
formazione della giunta (e 
che il Carlino pubblicò inte­
gralmente allora) ma soprat­
tutto rispetto alle nuove leggi 
nazionali e regionali che sono 
state varate dal WS in poi. 
Indubbiamente i punti quali­
ficanti dell'accordo pro-

sono saltati. Lo 
al PRG che doveva 

redatta in sei mesi a 
dì 34 mesi non si è 

fatta. L'acquisizione deDe a-
ree della 167 doveva realiz­
zarsi entro 3 30 giugno 1979, 
ma anche questo punto è ri­
masto inevaso. 

Ila fl non rispetto degli 
Impegni assunti con voto u-

la consigno comunale 
è la sola con che si 

questa 
giunta. 

n PPA è stato portato la 
consigno con gravo ritardo 
lUpetto ago* stessi termini 
che lo legge indicava. E certo 
non ai poi continuare da 
porte di certa stampo (H 
Carlino si è egregiamente o 

distolto in 
t) od oeco-

i grappi deOa 
no od fl PCI. m 
di rittrooro le 

la oppoSbrio-
poitKosare, 

giunto eoa ano 

questo è stato detto e. scritto . 
più volte.. Ma evidentemente 
questi infortuni sono scaturì- , 
ti dal fatto che troppo rara- : 
mente la stampa è presente 
ai lavori del consiglio e le 
fonti; di ' certi articoli e reso­
conti sono di seconda mano. 

L'opposizione, innanzitutto. 
fa il suo mestiere: che è quel­
lo di criticare quando lo ri­
tiene necessario p di suggeri­
re soluzioni migliori o diver­
se. Se poi più dì una volta la 
giunta si è presentata in con­
siglio divisa ed 1 portiti che la 
compongono discutono tra to­
ro nello stesso consiglio o nei 
corridoi la responsabilità che 
tutto procede cosi «altamente 
non può essere imputata all' 
opposizione.'Ancora una vòlta 
si deve dire che non esiste 
una giùnta intesa come orga­
nismo collettivo omogeneo che 

'proponee compie scelte. Que­
sto organismo è polverizzato 
e gli assessori vanno ciascu­
no per cónto proprio. Un esem­
pio:-.da un anno la Regione 
ha varato una legge (la n. 31) 
su proposta del gruppo comu­
nista. La legge consente la 
sopraélevazione delle costru­
zioni sino ad un massimo di 
tre piani. - • • 

Nella dita sarà possibile 
realizzare ' 1.800 alloggi: un 
fatto grosso per chi vuole 
rischiare la crisi deDe abita­
zioni. Ebbene la giunta aveva 
un anno di tempo per redi­
gere un piano particolareg­
giato. Ma in questo periodo 
che scade a settembre l'am­
ministrazione non ha fatto 
nulla e si è ridotta ad opera­
re solo in questi ultimi gior­
ni dopo che fl PCI aveva 
chiesto che si convocasse il 
consiglio comunale proprio 
per discutere del problema. 

Evidentemente questa giun­
ta non si preoccupa del 
problema della abitazione e ; 
della ripresa edilizia oppure 
la ripresa edilizia che preoc­
cupa certi amministratori è 
solo quella della costruzione 
speculativa. - Perchè 
tanto ritardo?. 

Assemble nelle 
sezioni per 
discutere la 

situazione politica 
Lo Segreteria regjcnale 

del PCI, unitamente ai se­
gretari di Federasiona, ho 
rivolto un invito o tutto le 
sezioni del Partito affinché 
promuovano assemblee di 
tutti gli iscritti per discato­
re le questioni politiche che 
stanno di fronte al paese, 
per sviluppare l'uihnaUra 
politico di massa e per raf-
forare l'organiszazione del 
partito. 

r stato anche deciso lo 
convocaste»*, in tutte le io­
ne e nel maggtort comuni, 
di attiri delle sezioni per di. 
oeutere, nel quadro dello si­
tuazione politica razionato, 
l'oolgonao di doro al pra pre­
sto un governo rinnovatore 
olio regione, 

Sempre sui temi del go­
verno regionale, della lotto 
contro le scelte e te modem» 
piente del governo narkmo-
lo, di uno nuovo politica eco­
nomico che servo a f rontea> 
giare la crisi, di una infles­
sibile e deciso lotta al ter-
rotiamo, si è deciso di prò-

. per lo primo deca­
di ottobre «no monito. 
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